
Adorazione eucaristica 
SINODO È IL NOME DELLA CHIESA 
Cammino sinodale della Chiesa italiana  

 La Partecipazione 
 

Canto di Esposizione eucaristica 

 

L. Dal documento preparatorio per il Sinodo della 
Chiesa italiana (12) 

(Il Concilio Vaticano II) mette in rilievo che «è piaciuto 
a Dio di santificare e salvare gli uomini non 
separatamente e senza alcun legame tra di loro, ma ha 
voluto costituirli in un popolo che lo riconoscesse nella 
verità e lo servisse nella santità» (LG, n. 9). I membri 
del Popolo di Dio sono accomunati dal Battesimo e «se 
anche per volontà di Cristo alcuni sono costituiti dottori, 
dispensatori dei misteri e pastori a vantaggio degli altri, 
fra tutti però vige vera uguaglianza quanto alla dignità e 
all’azione nell’edificare il corpo di Cristo, che è comune 
a tutti i Fedeli» (LG, n. 32). Perciò tutti i Battezzati, 
partecipi della funzione sacerdotale, profetica e regale 
di Cristo, «nell’esercizio della multiforme e ordinata 
ricchezza dei loro carismi, delle loro vocazioni, dei loro 
ministeri» sono soggetti attivi di evangelizzazione, sia 
singolarmente sia come totalità del Popolo di Dio.  

Guida: Invochiamo dal Signore che guida la sua Chiesa, 
luce ai pastori, forza ai fedeli, a tutti il coraggio di 
discernere la volontà di Dio e di seguirla con 
perseveranza. Noi ci rendiamo disponibili all’azione 
dello Spirito per la Chiesa intera. Ogni sessione del 
Concilio Vaticano II è iniziata con la preghiera 
Adsumus Sancte Spiritus, le prime parole dell'originale 
latino che significano: "Noi stiamo davanti a Te, Spirito 
Santo", che è stata storicamente usata nei Concili, nei 
Sinodi e in altre riunioni della Chiesa per centinaia di 
anni, essendo attribuita a Sant'Isidoro di Siviglia (560 
circa - 4 aprile 636). Mentre siamo chiamati ad 
abbracciare questo cammino sinodale del Sinodo 2021-
2023, questa preghiera invita lo Spirito Santo ad operare 
in noi affinché possiamo essere una comunità e un 
popolo di grazia. 

 
C. Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:  
siamo tutti riuniti nel tuo nome.  
Vieni a noi,  
assistici, scendi nei nostri cuori.  
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la 
giustizia,  
non ci faccia sviare l’ignoranza,  
 
 
 
non ci renda parziali l’umana simpatia,  
perché siamo una sola cosa in te  
e in nulla ci discostiamo dalla verità.  
Lo chiediamo a Te,  
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  
in comunione con il Padre e con il Figlio,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
L. Ascoltate la Parola di Dio dalla prima lettera di san 
Paolo apostolo ai Corinzi (12,4-13.27-31)  

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 
Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che 
opera tutto in tutti. A ciascuno è data una 
manifestazione particolare dello Spirito per il bene 
comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene 
dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo 
stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello 
stesso Spirito, la fede; a un altro, nell'unico Spirito, il 
dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un 
altro il dono della profezia; a un altro il dono di 
discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a 
un altro l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste 
cose le opera l'unico e medesimo Spirito, distribuendole 
a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo 
e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. 
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo 
Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; 
e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.  

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la 
propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti 
nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo 
luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci 
sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di 
assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono 
forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti 
fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle 
guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? 
Desiderate invece intensamente i carismi più grandi. E 
allora, vi mostro la via più sublime. 



Canto  

Rit. Dov'è carità e amore qui c'è Dio. 

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, godiamo 
esultanti nel Signore, temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

2. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di 
dividerci tra noi. Via le lotte maligne, via le liti e regni 
in mezzo a noi Cristo Dio.  

3. Nell'amore di colui che ci ha salvati, rinnovati dallo 
Spirito del Padre, tutti uniti sentiamoci fratelli e la gioia 
diffondiamo sulla terra.  

L. Dal documento preparatorio del sinodo della Chiesa 
italiana (14)  

I Pastori, costituiti da Dio come «autentici custodi, 
interpreti e testimoni della fede di tutta la Chiesa», non 
temano (perciò) di porsi all’ascolto del Gregge loro 
affidato: la consultazione del Popolo di Dio non 
comporta l’assunzione all’interno della Chiesa dei 
dinamismi della democrazia imperniati sul principio di 
maggioranza, perché alla base della partecipazione a 
ogni processo sinodale vi è la passione condivisa per la 
comune missione di evangelizzazione e non la 
rappresentanza di interessi in conflitto. In altre parole, 
si tratta di un processo ecclesiale che non può realizzarsi 
se non «in seno a una comunità gerarchicamente 
strutturata». È nel legame fecondo tra il sensus fidei del 
Popolo di Dio e la funzione di magistero dei Pastori che 
si realizza il consenso unanime di tutta la Chiesa nella 
medesima fede. Ogni processo sinodale, in cui i Vescovi 
sono chiamati a discernere ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa non da soli, ma ascoltando il Popolo di Dio, che 
«partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo» (LG, n. 
12), è forma evidente di quel «camminare insieme» che 
fa crescere la Chiesa. S. Benedetto sottolinea come 
«spesso il Signore rivela la decisione migliore» a chi 
non occupa posizioni di rilievo nella comunità (in quel 
caso il più giovane); così, i Vescovi abbiano cura di 
raggiungere tutti, perché nello svolgersi ordinato del 
cammino sinodale si realizzi quanto l’apostolo Paolo 
raccomanda alle comunità: «Non spegnete lo Spirito, 
non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete 
ciò che è buono» (1Ts 5,19-21). 

Momento di silenzio 

Preghiere 

C. Fratelli e sorelle, preghiamo perché ogni battezzato 
sia coinvolto nell’evangelizzazione e sia disponibile alla 
missione, attraverso la sua testimonianza di vita. E 

perché questa testimonianza di vita abbia il sapore del 
Vangelo. 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Visita il tuo popolo, 
Signore. 

1. Perché il Padre celeste, che ci chiama alla sua mensa, 
ci trovi disponibili alla partecipazione attiva a questi 
santi misteri e di qui al mistero della Chiesa, suo popolo. 
Preghiamo. 

2. Per le nostre comunità, chiamate ad annunciare il 
Vangelo: la partecipazione nella fede all’amore 
incondizionato di Cristo le trasformi in luoghi di 
accoglienza e ospitalità. Preghiamo. 

3. Per coloro che hanno un posto di responsabilità nella 
Chiesa: la partecipazione all’Eucaristia li renda capaci 
di rinunciare a sé stessi per seguire Cristo, mettendo la 
nostra vita a servizio del suo regno. Preghiamo. 

4. Per i fratelli afflitti da malattia e da ogni genere di 
prova: nella partecipazione al mistero della santa Croce 
ricevano conforto, consolazione e incoraggiamento. 
Preghiamo. 

5. Per noi tutti: dall’ascolto della Parola e dalla 
partecipazione all’Eucaristia sappiamo trarre la forza di 
testimoniare una fede autentica e una carità senza 
riserve. Preghiamo. 

Momento di silenzio 

C. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia 
e la libertà dei figli preghiamo insieme: 

Padre nostro… 

Canto del Tantum Ergo 

C. Preghiamo. 

O Dio, che provvedi con benevolenza al tuo popolo e lo 
governi con amore, dona lo spirito di sapienza a coloro 
che hai chiamato alla sua guida, perché la tua Chiesa sia 
condotta a una più profonda conoscenza della verità e si 
edifichi come tempio santo della tua gloria. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.  

T. Amen. 

Benedizione Eucaristica 


